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come naufrago, dal fondo 
i dell'ombra balzerà fulgido il mond 

lando. sciolio, da terrori ed ire, 
re dell'avvenire. 

G. ELLERO 

pi, piccoli 

A OVANILE 
Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice ! 

Benedito con particolare affette le Assotiazioni giovanili della Diocesi di Udine. ( PAPA Pio XI.) 

BENEDETTO XV. 

HR QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana QR==__ 

à per se stesso, portandosi la pro-! 

o a refezione: i 

Le ultime norme saranno date 

in on utile per mezzo di « Vita! 

Cattolica » e del prossimo mumero di! 

« Fiamma >. - | 

Per la premiazione 

delle Gare di Cultura 
Nelle gare di cultura 1926-27, han- 

nò sostenuta la prima prova sottofede- 

vale i seguenti circoli: 

1. Effettivi 

Vdine: Blasoni 

Udine: Michelini 

Udine: S. Giorgio 
WWdine: S. Quirino 

Rodeano 
Susa ns 

rano di S. Daniele 

. Giacomo di Ragogna 

si Ur is 
2 

S, Daniele 
Rive d’ Arcano 

Mortegliano 
l'lambro 

Liestizza 
S. Maria di Sclaunicco 

‘Valmassons 

Mussons 
Nespoledo 

Sevegliano . 
Bagnaria Arsa 
Privano 

‘l'arcento 
']'ricesimo 
l'raelaeco 

Iteana 

Vergnacco 
(Jortale 
( ‘odroipo È 

Bertiolo 

Aspiranti 

Liestizza 
Flambro 
Mortegliano 
Tricesimo | 

Tarcento 
S. Giorgio di Nogaro 

Susans 
Codroipo 

Feletto 

Sevegliano 

Dai risultato dello scrutinio i circo- 

lì concorrenti risultarono premiati co- 

me segue: 

Effettivi 

I. premio - pari merito 

Lestizza 
Tarcento 

II. premio - pari merito 

Feletto 
Flambro 
Mortegliano 
Terenzano 

DI. premio - pari merito 

Bagnaria 
. Tricesimo 

Menzione onorevole 

Codroipo 
Sevegliano 
Udine «E. Blasoni» (8. Nicolò) 

Aspiranti 

i, .. I. premo - pari merito 

Susans 
$. Giorgio di Nogaro 

II. premo 

Mortegliano 
III, premio - pari merito 

zione moderna che vogliono fare astra- 

zione — quando non la negano addi- 
rittura —— dall'idea del soprenaturale 
« da Dio; sistemi questi di educazione 
errati e in contrasto con la pedagogia 
cristiana. 

Il relatore dimostra con ragionamen-; 
ti e con fatti Verrore di tali sistemi 

che falliscono completamente allo sco- 
po dell’elucazione, che dev'essere quel 
le di formare completamente la co- 
scienza e il carattere degli individui, i 
quali devono operare sebottdo i pera 
c il fine prestabilito da Dio a tutte le 

creature. 

L’oratore ha coneluso, applaudito, 
l» sua lezione con questo confronto e- 
lequintissimo : 

Si può dire, dunque dell’educazio- 
ne natarale quello che la fisica dice 

del moto. 

Come sarebbe insensato quel fisìco 

che volesse tenere in moto l'universo a 

i prega e lavora, che dà al mondo nuovi 

forza di macchine, sarebbe insensato 
quell’educatore che presumesse educa- 
rc l'umanità coi soli procedimenti del- 
le educazione naturale. 

Al principio del moto come dell’e- 
ducazione vi è sempre lo stesso motore 
supremo: Dio. 

Il soprannatarale e l'educazione 

E° il tema, che logicamente fa se- 

suito al primo ed è svolto da mons. 01- 

giati. 
Egli dimostra come la educazione 

distanti sia basata sull'idea di Dio, 
che aiutà e corrobora con l’influsso be- 
nefico della Sua grazia la volontà u- 
mana nel modo stesso in cui prescrive 
ad essa i limiti dell'onestà e della mo- 
ralità nei precetti della Sua legge di- 
vina. 

Ciò poi, che schiaccia completamen- 
Feletto te lPobiezione del razionalismo moder- 

metodo pedagogico cristiano e rendono 

afferma il predominio dello spirito, in- 
segna la carità, innalza la donna, li- 
bera gli schiavi, combatte nelle sue 
scuole catechistiche lo stoicismo che fi- 

nisce nel suicidio. 
Nel secondo, barbarico-germanico, 

la Chiesa lancia dai conventi di S. Be-! 
nedetto il programma «ora et labora » 

educatori, RITA nelle sue assemblee, 
nei concili, col culto, coll’arte e Ja 

scienza coltivate nei monasteri, sinoni- 

mi di scuola. 

Il terzo periodo che riguarda i seeo- 

li dopo il Mille, vede lo "Sba ciare del- 
la prima pedagogia che fu cristiana. 

Sorto il protestantesimo, la Chiesa dà 

nuovo impulso alla sua opera educati- 

va per combattere l’eresia : torna in o- 
nore il Catechismo, sorgono nuove Com 

pagnie di educatori religiosi, si esten- 
de la propaganda missionaria. 

Ben più complicata è la crisi con cui 
si.inizia il quarto periodo, dei tempi 
moderni. Nuove teorie vogliono band: 
ta la nozione di Dio dalla prima edu- 
cazione. Sistemi filosofici spezzano 11 

faticosa la lotta della Chiesa per la l1- 
bertà d’ insegnamento. Militi in questa 
lottà sono il Rosmini, l’Aporti, il Tum 
maseo, gli Scolopi e i risorti Gesuit:. 
Con questi giungiamo vicino ai nostrì 
giorni combattuti tra idealismo e 190- 
sitivismo. r 

La Chiesa media tra le opposte cor- 
renti, la combatte ambedue forte del- 
la sua tradizione secolare. Educazione 
completa non v'è se non religiosamen- 
te cristiana. 

Di questa opera educatrice vediamo 
ora i frutti completi nell’operosità ci- 
vilizzatrice dei missionari: e questa è 
la nuova storia dell’educazione catto- 

lica. 
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| gli è affidata una fede salda e profon=. 
da che sia centro di vita e guida a 
Dio. 

I doveri e i diritti della famiglia 

nell'educazione dei figli 
La funzione della famiglia nell’edu- 

cazione è stata esaminata con una ma: 

vnifica lezione dal prot. Stefanini. 

Esposta la concezione cristiana deila 
società, che avvince le anime con vin- 

| coli della famiglia e della patria, Vo- 
vatore afferma che in questa concezio» 
ne vi è la vera soluzione del prolbema 
educativo. 

L'educazione famigliare ha il suo 
fondamento nell’indissolubilità e nella 
spiritualità del vincolo coniugzie.\ Time 
pegnati a educarsi vicendevo' ‘mente, 
per vincere l'ostilità del senso srudele 
e avaro e cementare l’unione della a- 

fiime, gli sposi sono anche in:pagnati 

ad educare la prole, per gensrare alla 

vita dello spirito quelli che hauno' ge 
nerato nella carne e nel sangue. 

E genitori dànno una fede ai figli! co- 
me a sè stessi, perchè sono avvinti ai 

figli per mezzo dell'amore. 
‘Ogni altro istituto educativo, per 

poter compiere la sua funzione, deve. 
essere partecipe del diritto della fami» 
glia, direttamente conferitogli dalla 
famiglia. Tia scuola che non consideri 
la propria opera come una continuazio- 
ne di quella famigliare, e non esplichi 
la sua attività in perfetta armonia con 
questa, 0 diviene settaria o, per non È: 
recare offesa alla libera coscienza de- 
gli alunni, si mantiene agnostica di 
fronte alle questioni più vitali: neutra 
Per non essere settaria o neutra, la 
scuola deve essere libera cioè libera- 
mente organizzata; o'scelta dalla fami- 
glia, e fedèle al Progenpna educativo 
di questa. 



2 FIAMMA GIOVANILE 

Lo Stato e il problema educativo 
Il prof. Del Giudice dell’ Universi- 

tà di Milano parla del dovere e del di- 
ritto dello Stato nella educazione. 

Confutate le false teorie del « laciar 
fare » e de « lo Stato è tutto », l’ora- 
tore espone chiaramente il pensiero cri 
stiano sulla grave questione. 

E il pensiero cristiano è questo: io 
Stato ha il dovere di interessarsi della 
educazione nazionale per formare buo- 
ni cittadini. Ma tale dovere deve eser- 
citarlo in coordinazione con i diritti 
della famiglia e il diritto divino della 

Chiesa. 
Per essere chiaro, -l’oratore divide 

questa parte della sua trattazione nei 
seguenti punti: a) materie nelle quali 
lo “Stato ha un diritto (che correlativa- 
mente è un dovere) a influire nella for- 
mazione dei giovani; . b) obblighi ai 

quali lo Stato è soggetto nell’esercita- | 
‘re un tale diritto; c) confini entro i 
quali tale diritto è esercitabile. 
‘Dopo d’avere illustrati i compiti del 

la famiglia e della Chiesa nella educa- 
zione, l’oratore così conclude : 

La dottrina cattolica, è dunque an- 
che in questa materia, come in tutte 
le altre, chiara, precisa, armonica. Es- 
sa nega lo Stato « idolo supremo e in- 
carnazione del bene universale » e lo 

afferma istituto fatto per gli uomini e 

nel bene temporale di questi, ma ordi- 
nato anch’esso alle supreme finalità 
che questi debbono raggiungere oltre 

la vita terrena. 

La Chiesa e l’educazione 

È’ l'importante tema svolto dal P. 
Buccolesi, della Compagnia di Gesù. 

La sua esposizione, serrata e convin- 
cente, si può riassumere nei seguenti 

punti: 
1. - Dio è il primo Educatore, La 

{hiesa in particolar modo manifesta 
Questo divino carattere. Essa ha una 
autorità tutta propria circa l’educazio- 
ne. 

- Il fondamento dei diritti della 
Chiesa va ricercato nella sua natura, 
nell’essenziale carattere del suo infal- 

| libile Magistero. A Lei fu detto di in- 
segnare a tutte le genti la verità reli- 
ce 

- Di qui un suo primo diritto : la 
SRO del Clero. La creazione dei 
Seminari è di esclusiva competenza de 
la Chiesa. 

4. - Come per l'educazione del Clero, 
così per quella del laicato la Chiesa ha 
diritto a fondare scuole sue proprie, 
non soltanto per l'istruzione religiosa 
ma anche per quella profana. 

5. - La Chiesa ha un potere diretto 
sull’insegnamento religioso, che s'im- 
‘partisce in tali scuole, come anche un 
potere indiretto sull’insegnamento del 
le è Pai profane. 

- La Chiesa infine ha il diritto di 
ui e condannare quelle scuole 
che essa giudica nocive o pericolose 
alla morale e alla religione. 

7. - Va rilevato come la Chiesa nel- 
l'esercizio dei suoi diritti sull’educa- 
zione si sia ispirata al più prefoncio 
rispetto dei diritti altrui, specialmen- 
te dei diritti della, famiglia. 

La preparazione degii educatori 

Il P. Giovannozzi delle Scuole pie, 
tiene la lezione intorno alla prepara- 
zione degli educatori. 

Egli si domanda: Chi educherà gli 
educatori? E risponde che non possia: 
mo fidarci nè del naturale intuito. 
nemmeno dell’opera dei genitori. Se 
vogliamo avere degli educatori com- 
piuti, integrali, nell’ordine fisco e 
spirituale, bisogna che altrettanto com 
piuta ed integrale sia la loro prepara 
zione. Tale non è se non è illux sa: 
dal soprannaturale. 

«I grandi artefici dell'educazione 
— continua l'oratore — sono i gsnito. 
ti, i maestri e i sacerdoti ». 

L'oratore lamenta anzitutto ia poca 
‘© nessuna preparazione dei genit. ri al- 

‘la educazione; né espone, per deplorar- 
li, certi metodi erratired espno ec il- 
lustra moralmente quale dovrel:ne es- 
sere l'educazione famigliare 

Passando dalla famiglia alla scuola 
e dalla seecla alla chi»; il resatore 
espone chiaramente e orillante ente i 
requisiti indispensabili tanio al nine 
stro che al sacerdote per riuscire real- 
mente dei buonj educatori, 

Relazioni conclusive 
L'ultima seduta è stata dedicata al- 

l’esame di quello che l’opera educati- 
«va secondo lo spirito cristiano debba e 

: possa produrre di bene nella vita so- 
ciale.' 

Il prof. Rotta; dell’ PARO Cat- 
tolica ‘di Milano, parla sull’indirizzo 
che, secondo la dottrina cattolica, de- 
ve avere e l’opera ‘educativa. ‘ 

per dire che sono in costume medioe- 

Tenne poi l’ultima relazione sul te- 
ma: L’opera restauratrice idell’educa- 
zione, la dott. Giovanna Canuti, segre- 
taria di cultura dell’Unione Femmini- 
le Cattolica Italiana. Essa prese in e- 
same quella forma speciale di educa- 
zione che si svolge a correggere o ad 
integrare lo sviluppo, ritenuto anor- 
male, di una personalità umana, sia 
che essa si riveli nel. fenameno della 
deficenza fisica, mentale e morale, sia 
che si esplichi in forme di delinquenza. 

<®VBKBAEKBA 

Il parere da Presidente 
Il Rosario 

Iniziandosi l'ottobre, mese sacro « 
Maria, è meglio lasciar da parte i pa- 
reri e meditare un po’ sulla bellezza 
del culto mariano o meglio, sull’ eccel- 
lenza del S. Itosario. 

Se sl’ Pater, 
propriata per al “rea i Rosarv 
veramente appropriato per la Andre. 

In quello con sincera confidenza e cer- 
ta fiducia preghiamo il Padrz con po- 

> la preghi <a ap- 
(È) 

che frasi splendide nella lor) concirro- 
ne. 

Nel Rosario invece . ritroviamo la 

ina 

levamento. 

e 

Il Presidente 
dott. MONAI 

Vorrei fin da questo momento fare 
un augurio: che il nostro teatro nel 
prossimo anno 1927-28 abbia a rifiorir 
su tutta la linea, abbia a svilupparsi 
in ogni Circolo, abbia ad affermarsi 
come manifestazione d’arte. 

Dopo l'augurio, una promessa, Pro- 
metto quest'anno. di ona della 
rubrica teatrale per 
vanile, col consenso del Direttore e 
dell’ Assistente Ecclesiastico Federale 
perchè mi sono convinto che non biso- 
gna trascurare assolutamente questa 
parte tanto importante nel ciclo edu- 
cativo dei nostri Circoli. 

Dopo la promessa una preghiera : 
che i direttori di scena sieno rigorosi 
nella disciplina, non protraggano le 
prove e le recite oltre le 22, non per- 
mettan ai giovani di schiamazzare e 2i 
rondolare per il paese per farsi ammi- 
rare dopo la recita, che non si facciano 
vedere fra il spazio delle quinte per 
vedere se è venuta la... cugina Olga, 
che non sputino nella buca “del sugge- 
ritore, sulla testa o sul libro di que- 
sto; che non fumino assolutamente 
sul palco; che non sia permesso toro 
recitare se non sono bene preparati, 
altrimenti faranno sempre male e si 
faranno compiangere dal pubblico vie 

pd 9, 

dramma di ambiente moderno per un 
eventuale concorso; che riguardo ai 
costumi non si vestano da paglic>1 

vale; che dopo la recita non si faccia- 
no mettere sul giornale a un.tanto al 
metro; che dopo” finito tutto dicano al- 
meno grazie a chi loro ha insegnato; 
sopr atutto che facciano il saiitilioio an- 
che essi per la grande gloria di Dio e 
non sieno permalosi. 

Colla quale vi saluta il vostro 
Glauco. 

Attività della Giunta. Federale 
Seduta del 19 giugno. — Seduta la- 

boriosa. Venne dato resoconto delle vi- 
site fatte dai consiglieri incaricati in 
alcune sottofederazioni, e fissate altre 
riunioni. sottofederali ; redatto fin nei 

particolari un vasto programma di la-. 
voro che doveva avere. svolgimento i 
«imi giorni di settembre (esercizi spi- 

rituali, assemblea federale, convegno 

la Fiamma Gio-i 

«| assiste; che si preparino a qualche! 

i 

i forza, all’ opinione; 

Madre; ed a Lei esprimiamo il nostro, proposito, piega a due 
amore ripetendo una pregiuera che è) 

aprendosi i nostri battenti] 

sempre la stessa, ma tanto bella! L'a- 
more, quello vero, ripete le sue, frasi 
senza stancare, e senza stancarsi. Così 
è nel Rosario. Dopo aver recitato il 

° Pater ,, la preghiera veramente di- 
vina, rivolgiamo e ripetiamo più volte 
a Maria l’angelico saluto. È poi l'inno 
di gloria alla Trinità che ci ha data 
una Mamma sì amorevole. 

E infine le Litame, sforzo inade gua- 
to di poveri uomini, per trovare wn ti- 

tolo adatto alla propria madre. 
Meditiamo, o giovani, su questa pre 

ghiera, che è pur segno di lotta e di 
forza. Per suo mezzo fu vinta l'eresia. 
Per mezzo di una corona del, Rosario, 
più volte un giovane mostrò la sua je- 
de franca. Nel Rosario e nella corona 
i deboli ritrovavan la forza e furon 
vittoriosi. 

Conserviamo le tradizioni dei padri 
che recitavano ogni sera in famiglia il 
Rosario; è già questo wn bel program 
ma di Azione Cattolica. 

G. MONAI. 

Chi in gioventù non si avvezza ad 
. obbedire, obbedisce poi ai fatti, alla| © 

chi non piegò a 

). Cantù. 

ATTI UFFICIALI 
1 - Sono arrivati in ii i dai per le gare di coltura dei 

soci effettivi. Tutti i circoli provvedano subito a prelevarli per iniziare le|s 

lezioni. Il prezzo dei manuali è di L. 2 e deve versarsi all'atto del pre- 

I manuali per gli aspiranti devono arrivare giorno per giorno. 
2 - Tutti i circoli maridino una forte rapnisKeBtabza al santuario di 

- Il pagamento di ” FIAMMA GIOVANILE,, non può differirsi 

196 la fine di ottobre. L’ amministrazione ha i suoi gravi impegni e 

si raccomanda quindi un’ ultima volta alla puntualità degli abbonati per 

non essere costretta a ricorrere a mezzi incresciosi. 

L’ Assistente Ecclesiastico 
Don OLIVO COMELLI 

‘TACITO PARATI ETNIE EEN >. 

tuare. Si fissò in Gusla seduta la pri- 
ma giornata disbudio per oli'aspiran- 

ti della sottofederazione cittadina, at- 
tuata con esito felice domenica 26 giu- 
glo. 

Seduta del 10 luglio. — Il Presiden 
te. riferì in merito a una riunione di 
Presidenti federali del Veneto che eb- 
be luogo a Venezia. Particolare impor 
tante, in quella seduta venne citata la 
nostra Federazione per la disciplina 
dimostrata nello svolgersi delle gare 
di coltura. Venne appreso con ramma- 
vico che gli Esercizi spirituali non a- 
vrebbero potuto aver luogo per man- 
canza di un adatto locale (il Seminario 
Arcivescovile, sempre gentilmente mes 
so a nostra. disposizione, quest'anno è 
sossopra per lavori di manutenzione 
siraordinari); conseguentemente, stu- 
diato il modo’ di surrogare i mancati 
eser cizi. 

Seduta del 24 luglio. — Furono fis- 
sate due giornate di studio per dirigen 
ti nel Collegio dei Stimatini di Gemo- 
na (g. C.), giornate alle quali, purtrop 
po, in seguito si dovette rinunciare. Tl 
dott. Monai dette resoconto della se- 
duta del Consiglio sottofederale di Tol 
mezzo, 

Seduta del 21 agosto. — Si trattò 
principalmente dell organizzazione de- 
gli aspiranti e delle a ai Circoli, 
di prossima attuazione. 

Questo nei punti più salienti, il la- 
voro della Giunta in questi ultimi tre 
mesi. E° chiaro però che a molte altre 
pa atiche di ordinaria amministrazione 
la Giunta ha dedicato le sue sedute, 
sempre vive e caratterizzate da concre- 
te deliberazioni, che; se situazioni par- 
ticolari non hanno permesso sempre di 
attuare ciò, non devesi addebitare alia 
giusta, ma alle stesse particolarità av- 
verse ai buoni propositi e alle belle 
iniziative dei dirigenti. 

L'ASINO IN PRESTITO 
Un contadino scrisse ad un riccone 

del luogo un biglietto pregandolo di 
mandargli in prestito Pasino. 
Caso volle che il riecone, quando 

ebbe il biglietto, rea con un suo 
ospite. ss | 
: ‘Ora, nè* egli. sapeva: e nè gli 
conveniva pregar l’ospite di leggere 
per dui: cosicchè, preso il ‘bigiletto e 
dopo aver finto- di. Leggero, Mrolgen» 

aloisiano), ma :che per cause indipen-: 

Federale non si:è:potuto. purtroppo at- 
denti dalla volontà - della - Presidenza! ‘. 

dosil al latore: disse.:.. ... 
— Ma è un affare Crea nishiol Andrò È 

io stesso-tra. un momentò. desezone I 

I ricevimento offerto agli Eccmi Vescovi..... | 
La sera del 10 settembre, a 

Magna del Seminario Pene di Bo; 
logna sì davano converxmio 1 1. e 
delle Federazioni Giovanili Cate liche | 
Italiane per offrire un ricevimento a-; 
gli Eccellentissimi Vescovi atisi im 
occasione del Congresso H1varistico 
Nazionale. 

La vasta sala riccamente addobbata 
ed illuminata a giorno fu ben presto 
riempita dalla gioventù nostra che in. 

tai! 

ti faceva corona a ben 70 rappresen=| 
tanti delle Diocesi Italiane. 

Precedettero il lussuoso ed elegante | 
rinfresco due parole di introduzione di 
Mons. Tardini, l’anima della gioven- 
tù, a cui seguì il saluto ed il riveren- 
te omaggio della Gioventù Cattolica 
ai Vescovi calorosamente portato dalla 
vibrante parola di Rossi, mes. ato Re- 

gionale Pugliese. Si ebbe poi l’entusia 

stico benv dida ed il saluto cordiale 

dell'avv. Legnani, Presidente della 
Federazione Bolognese ed ecco ad una 

sol voce tutti Teclavare la parola del 
comm. Corsanego. 

visto, il nostro amato Presidente Ge-| 
nerale improvvisò cominciando coll’e- 
sporre l’alto significato della serata; 
che doveva essere una nuova e sereng 

prova dei legami figliali della Gioven- 
ù Cattolica verso i Capi delle Dioce- 

Ricordò come nel nuovo sacrificio 

o i giovani sentano il bisogno 
di stringersi attorno ai loro Vescovi, 
che soli sanno comprenderli e difen- 
derli e coprirli anche col loro manto 
Episcopale. Venendo infine a parlare 
dell’avvenimento solenne che ha chia- 
mati i Cattolici a Bologna, ammonì 
che « se Congresso Eucaristico signi- 
fica preghiera, la Gioventù Cattolica 
è da ben 60 anni in Congresso » e che 
« il segreto della vittoria della Gioven 
tù Cattolica sta nel sacrificio ». 

Queste parole furono degnamente 
coronate da un interminabile entusia- 
stico applauso, che fu interrotto dalla 
calda e paterna parola di S. E. Mons. 
fazzani. Vescovo di Cremona. 

Con visibile commozione il simpati- 
co Presule disse di voler interpretare 
il sentimento dei suoi confratelli pre- 
senti ed anche di quelli assenti affer- 
mando che tutti i Vescovi sentono di 
amare in particolar modo i giovani 
cattolici che sono sempre di aiuto al- 
la gloria della Chiesa. E per dimo- 
strare che quanto diceva era l’eco, fe- 
dele di ciò che il cuore sentiva, sog- 
giunse: « se tutti i Vescovi vi amano 

come me, nessuno più di me! ». 
Dopo aver ricordato diverse glorie 

della Gioventù Cattolica, terminò il 
suo dire con una lode ai giovani che 
sempre hanno saputo e sanno.che cosa 
sia il sacrificio e che volentieri l’han- 
no abbracciato vivendo in esso. 

Il suo silenzio rinnovò una serie di 
it e di evviva al Papa, ai Ve- 
scovi, alla Gioventù Cattolica. 
A serata commovente e riuscitissi- 

ma si chiuse tra il più vivo entusiasmo 

e la più grande soddisfazione. 

sob l'adunanza generale della Gioventù Cattolica 
È’ impossibile precisare il numero 

dei giovani e delle bandiere che stipa- 
vano l’ampio cortile del Collegio San 
Luigi domenica 11 rat per la 
aaunanza generale, 

Da tutte le parti, di tutti i ceti, i 
giovani cattolici erano accorsi per sen- 
tire la parola del loro Presidente Ge- 
nerale. 

arlò per primo V’avv. Ossicini, Vi. 
ce presidente generale, l’avv. Legnani, 
il rag. Manzini, Padre Gavotti e fi- 
nalmente salì al palco il comm. Corsa- 
nego. Coll’orologio alla mano, egli 
ricordò il grande Giovanni Acquader- 
ni fondatore della Gioventù Cattolica, 
ed invitò tutti a seguire il suo fulgido 
esempio di pietà e di sacrificio. 

« Noi dobbiamo volere -— disse 
ma la nostra volontà non deve essere 
che l'eco della volont àdel Signore. Se 
È sacrificio ci è imposto dobbiamo di- 

: lo vogliamo perchè il Signore lo 
(ale ». Ricordò i martiri del Messico 
ed invitò a riaffermare il giuramento 
di fedeltà a Cristo, al Papa, alla Chie- 
nia 

Finì il4uo. eloquente discorso chie- 

dendo se tutti avessero fede nel Vica- 

rio di Cristo, e se credessero' & chi par 
lava. Una selva dil grida, protestò la 
fede, l'omaggio e la riconoscenza ed al 
lora fattosi solenne l'oratore terminò :. è, 

Reminiscenze del Congresso Eucaristico) ‘ 
= di Bologna 

inon offuscare le parole del confratel 
ilo» — disse lui — si limitò a dare 

una a diversi sacerdoti e laici invita-! 

Per nulla preoccupato delli imprev-| 

L'am 

întime 

imsece 
0ndo. Chiusero Pv elevate parole 

li Mons. Pini, la buona mamma dei sapie 
giovani, e Mons. Tardini, che, « per ques 

Dtti 

gli/ttomo 
Rde p 
Pre il 
amore 

@ Ques 
bilità 

Lafntà giovano. in tali: 
AL SANTUARIO di MORz e 

o 5: 

i avvisi per il resto della giornata. 

m. 

TA 
» tietattieante si ERA LANE e Pn RE PERRIN PEA 

0 a 

GRO, ai PeR della, Madonna, la tic S 
i derazione di Chiavari ha tenuto il Coll _ 
grésso. Il comm. prof. L. Ricci rapî = 
presentava; il Consiglio Superiore. Nu or po 
merose le adesioni, tra le quali quel sel 
la di fS. E. Mons. Vescovo. i se 

A RETORTO, in occasione delli 
benedizione della bandiera. di quelli 
Circolo, fu tenuto l'annuale co ivegnbi 
della Gioventù Cattolica. di Alessat «{ 
dria, 

AL SANTUARIO di ROBEGANO! 
isi è svolto il pellegrinaggio — col È 
vegno di oltre 300 aspiranti della pla RIN 
gia «S. Gabriele dell’Addolorata» dé 
Miranese in Diocesi di Treviso. 

A CREMA ha avuto luogo 
neo di Esercizi Spirituali 
RR 

i AMELEDO, SELVA, S. PANCRA#esaro 
ZIO hanno avuto ‘luogo riunioni dj I g 
plaga della Gioventù Veronese. ‘ompl 

AL SANTUARIO di SELVAGGIORlivok 
si sono riuniti i. Circoli di aleune pla 
ghe della Federazione di Torino Erdf! Lid 
presente anche il prof. Cciazzi. Iì 

A CREMONA 110 giovani hann@Ph: 
partecipato agli Esercizi feritoie 

IDO 
con 94 

da 
li 

CORDIA 94 giovani han pale fici 
agli Esesicizi Spirituali. 
NEL PADOVANO si son tenuti rilll 

scitissimi congressi di aspiranti. 
A PISTOIA, coll’intervento di Monà 

ner premiazione della gara 
tura. 

A THIENE la G. C. Padovana 
tenuto la sua. settimana di studio 
preghiera. .S..E..Monà. Vescovo hai 
viato una splendida lettera aiugiovafi 
benedicendoli. | 

A MILANO il 25 settembre ha celello spe 
brato la prima S. Messa Don Giudici; 
medico-chirurgo, che fu animatore 
la G. C. Milanese. 

NEL MILANESE hanno avuto luo 
go Congressi Bucaristici giovanili. revai 

A S. PIETRO in VALLEMINA sofolio 

no stati ospiti della Colonia P.. Glmo È 
Frassati della Federazione torinese 
giovani coloni del 2.0 turno. 
A GUARDAMIGLIO (Lodi) si son 

madre 

À BALERNA nella Villa V 
la ‘Gioventù Cattolica. Ticinese 
la sua ‘Settimana sociale sul tema; 

i «L’Azione Cattolica»; Tiene le lezio@ 

ni di indole teorica e culturale il «cone 
te' Dalla Torre. 

è ce 

{so dalla Gioventù cattolica dell’Attaf 
5 lesi 

Tal doman di Sante Filumene a Tresesin 
LA MORAL DE RIDADE 

Checo, congedat di frese re fedel ii 
Circul, lant a gustà al sint Vigi chel 
al dîs: 

Gigi — € soit? iò no soi bon di bol 
la? Pùar batàli! A Vè vér che o ier} 
dal circul, ma cumò i bai di une volt@Q 

no si jù bale plui! E quant c'o sai M 

modernos... 
Meni — Tàs po’! tu no tu sàs... 
Checo — Ce veso di berlà! no vesoì Ultima 

fan? 
Vigi — Ciale mo’, Checo; al “dite 

Meni che un c’al sa il fox-trott, 
charleston, l’one-step, il tango, il salàf 
leston, il blac botton... insumis i batl 
modernos, nol puiedi là a balà i in qua” 
lungue puest. 

Checo; \al tas. 
Vigi — Ce ti parial; Gheeo? 
Checo — A-mi, mi paitche chel c'a*Mostra 

iess dal circul, dulò éhé ‘€ ’son i pluî fendi | 
biei e sants divertiments, par abassastHMfomma 
a ‘balà di ‘che sorte di bai lì, al po lè| LE. 
a balà... propri in qualunque pilest e ra. 
quindi ancie... in te gabie dall’ors? ‘ ‘foluto 

Chei che ‘passin si discuestin di ri 
« Giovani, il ‘Papa è con d noi! ». 

si Ai FRORO, 

DIO 
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L'AMORE 
IL'amore esiste: nell’ uomo come il 

imseco, innato nell’uomo come il se-} 
arole®ndo. Dio, nella sua infinita bontà divina ci costringe necessariamente 
i deif sapienza, ha voluto fornire l’uomo all’esatto compimento di tutti i nostri 

esta dote che io fa superiore a doveri. q pe qu 

‘atel-Mtti gli esseri, ha voluto porre nel-| 

‘e glifomo, colla vita, questo sentimento amiamo sinceramente siamo ‘capaci di 

ihde per primo rendesse al suo Crea. qualsiasi sacrificio, anche del supre- 
dre ;l tributo più nobile: quello del- mo, quello della vita così non ci dob- 

; biamo mostrare da meno dinnanzi al- amore. 
cuci Questo sentimento, questa dote, che 

| obilita l’uomo dinnanzi a tutto il; 

LL 
Fé 

I Coll 

Modo a Dio, che è Amore infinito. ld 
E ezza di questo inestinabile dono quan. 

Mo è contenuto nel limite del giusto 

® del bello, è invece degradante in 

(1 

lleato, lo rende anche simile in certo mo i suoi ordini, attuandoli; ci chie: 
i de che viviamo secondo le sue norme, 

{Ma se tanta è la nobiltà e la gran- che sono così sante, e noi ci rifiute- 
remo? 

Î 

ne Egli ci comanda, con tutte le no-| 
stre forze e con tutte le nostre menti 
e il nostro cuore. 

întimento di religione. Il primo è in-' perchè amiamo Dio. 

Il resto ameremo 

D) 

Le nostre. cronachette == 

Questa relazione, questa intimità » azal laia Ala 

sist] SOTTOFEOERAZIONE CITTADINA iste | 

Come quando noi per le persone che 

l’amore di Dio. 

Egli ci chiede benigno che' rispettia- 

No; non vogliamo essere vili e fa-| 
nulloni...! Christi sumus! siamo dil 

raphpi : ae - : ; 
“i hî non sa guidare santamente questa Cristo! E per Cristo e con Cristo dob- 

3 noli Orza, ed i suoi impulsi. biamo vivere e, se occorre, morire. 
dHUuCcio . . . . ” . 

È Noi dobbiamo prima amare Dio, co- Giava. 

deli s uc = = — = 

quell 

vegna ES PS , "tha | pra > 

>ssa 1 I (I ud [}}) 
id è - 

==> ANO a 

— Pe FINE Rol [] 0660 care! Vado via! IL FRESCO comincia a farsi senti- 
n plaiil | sui Î Ù a i lire, specialmente al mattino. E° bene 

» del (Dal vero) che cominciate a coprirvi di più sul 
e: - . ; j letto per evitare i soliti disturbi inver-| 

: IO Così un caro, simpatico giovanetto, TO 
he fece la sua prima Comunione, con 
dlificante pietà, nella Cattedra 

CRA-Pesaro, 14 del mese di luglio 1927. 

ni di I genitori del neo-comunicato, a 
tompletare la festa del loro adorato fi- 

ORlinolo, vollero qualche sera dopo con-| 

e pla , con tutta la famiglia all'Arena 

> Era! Lido, dove, disgraziatamente, non 

mpre è rispettato, nelle produzioni 
hnannefhe si dànno, il senso morale così ne- 

‘ali. Ressario nella letteratura e nell’arte se 

La rappresentazione di quella sera 
ti ritlloveva essere delle più audaci e sgua-! 

late, poichè il giovanetto, undicenne, 
è un certo punto, rosso in volto, si al- 

Mamma, non ci posso stare! 
ado via! i 
E uscì accompagnato dalla domesti- 

La mamma allibì, non ebbe forza di 
mparttare. Avrebbe dovuto precedere e: 

- qua nto meno — seguire il tenero è 

toraggioso figlio, ma lungi dal gustare 

. celello spettacolo, si sentì così profonda» 
ilmente avvilita che, a teatro finito, rac 

fposì ebbe a dire: 
— La confusione e la vergogna che 

‘provai alle parole e alla fuga di mio 
A sofiolio mi hanno spezzata l’anima. Co-i 
?.. Game è terribile per un padre e per una 
lese Imadre, che dovrebbero essere esempi 

li correttezza, sentirsi così francamen 
i soDite e fieramente condannati da un figlio | 
catto@mnocente. 

Al caro e simpatico giovanetto ch? 
ta dato così splendido esempio di de- 

ildlicatezza, di coerenza e di fortezza cri, 

che vale più di dieci articoli e| 
44 

-eon@urio che anche, giovane adulto, con 
coraggiosamente | 

a) silcontro le svariate forme d’immoralità, 

gressehe ha fatto e fa strage di anime e mi 
*Altahaccia le basi della stessa società, che 

Mon sarà mai granide e potente senza 
lortezza di anima ed onestà di vita 

«Gli Aspiranti sono i più giovani 
tra i giovani, i più cari al Cuore di 

DE È sono l’avvenire... >. 

ri Pio Lan 

el al 
i chel PRIMA COSA AL MATTINO... 

1 “Muando la mamma chiama, aprire gli 
i badbechi, saltar giù dal letto, fare il se- 
) ier®@mo della croce, offrire il cuore al$i- 
vol ègnore, mecitare tre «Ave, Maria» e 
sal Pare il buon giorno alla mamma... 

«E ALLA SERA 
esi tima cosa alla sera: salutare la 

- . ‘mamma, recitare un atto di dolore, fa- 

| diîsle un po’ di esame di coscienza e poi 13.00 
, ille «Ave Maria» e fare il Segno del 

l 'sale@@ Croce. \ 

ii bai! Voi fate così? 

. Cose da ricordare 
I FIAMMIFERI soro sempre perl- 
losi nelle mani dei ragazzi e lo di- 

ostrano i numerosi :;. disastrosi in- 
endi registrati-nei giorni passati dai 

Mfionmali. ;-- —* Rea see 

po tà LE.ARMI sono più pericolose an- 

‘elora. Un.ragazzo di dodici anni ha 
luto provare il fucile dei papà: ma 
colpo è partito ed è andato a fe- 

e mortalmente la sonella. Non scher 

| piegato per giungere da Milano. a T'or 

| Pugeini ». 

te mai colle armi. 

Per gli Aspiranti 

L' Aspirante, gioraaie. ufficiale 
Il Bollettino ufficiale per Assistenti 

Hcclesiastici pubblica : ; 
« Tutti sanno che la Pia Società di 

S. Paolo di Alba prese, qualche anno 
fa, l'iniziativa di pubblicare un foglio 
per i piccoli aspiranti della Gioventù 
Cattolica Italiana. 

TI bel giornaletto, dal titolo L’Aspi- 
rante piacque ai nostri frugolini ed 
oggi il piccolo foglio ha una diffusio- 
ne assai notevole. 

Bisogna però che divenga il giorna- 
le letto da tutti gli aspirantini d’Ita- 
lia. A questo scopo, per accordi inter- 
venuti tra la Presidenza Generale del- 
la G. O. I. e i superiori della Pia So- 
cietà di S. Paolo, L’ Aspirante diven- 
terà il giornale ufficiale dei piccoli a- 
spirantini. Vale a dire che il giorna- 
letto passerà alla dipendenza della 
Presidenza generale, verrà migliorato 
nella veste tipografica, verrà anche mi 
gliorato nella redazione, perchè all’o- 
pera così opportunamente prestata fi- 

nora dalla Società di S. Paolo si ag- 
giunge la collaborazione preziosa ci 

altri scrittori, che hanno una profon- 

da conoscenza del nostro movimento è 

che nello stesso tempo conoscono l’ar- 
te di riuscire interessanti ed attraenti 

per i giovanetti. 
Si spera che questo rinnovamento 

dell’Aspirante divenga un fatto com- 

piuto entro il prossimo ottobre ». 

MAE LL ca = X x—__ 

NON CONSERVARE RANCORI 

Un panettone paciere 
L'editore Ricordi e il musico Puccini 

erano già legati da una lunghissima 
amicizia; ma un brutto giorno sorse 
fra essi un malinteso, tanto che i due 
stettero sei mesi senza avvicinarsi e 

senza scriversi. Ciascuno credeva però 

di aver le sue buone ragioni per non 

muovere il primo passo. Dovevano es 

sere le feste di Natale a far cessare 

quel broncio. ; 
In tale oceasione il vecchio Ricordi 

soleva ‘inviare un gustoso panettone 
alla famiglia Puecini. La. gentile con- 
suetudine durava da anni; ma quel- 
l’anno come fare?... Il dono avrebbe 
vieppiù accentuata ed inasprita la di- 
scordia. N 

L’editore ebbe allora una felice tro- 
vata. Fece spedire un magnifico pa- 
nettone e poi lasciato trascorrere il 

tempo che il panettone avrebbe im- 

re del Lago, così telegrafò a Puccini: 
«Panettone spedito per isbaglio. Ri- 

cordì », 
Puccini si affrettò a rispondere a 

Ricordi : i 

«Panettone mangiato per errore. 

Ciò fece ‘concludere la pace fra i 
due grandi e vecchi amici.’ 

Un’epigrafe da ricordare 
‘Sopra un bicchiere fu scritto una 
volta la seguenté epigiafe, che i bevi 
tori non dovrebbero mai ‘dimenticare :' 
O bevitore, non bere più tanto: 
Tre cose sul bechier'vedi: dipinde; © 

| dente federale; ‘relatore... io. | — 

A [94 f e_o 

Circolo “ San Luigi ,, 
L’inaugurazione della Bandiera 
Domenica scorsa il Circolo Giova- 

nile Cattolico celebrò nelia gioia pu- 
ra e fraterna la festa della inaugura- 
zione del suo vessillo. La funzione 

della benedizione ebbe luogo alla Mes 
sa delle 11.80. La chéesa era gremita; 
di fedeli intervenuti alla bella e 
commovente cerimonia. A basso della 
balaustra erano i giovani del Circolo 
locale e la Signora Attilia Stella, ma- 
drina del vessillo, opera gentile, pa- 

ziente e generosa delle sue mani. Nel 

coro prendevano posto l’egregio sig. 
dott. Monai, Presidente {ederale dei- 
la Gioventà Cattolica Friulana, e le 
rappresentanze di vari Circoli della 
Città coi loro vessilli. 

Funzionò il Parroco don Remigio 
Bisiaco, che al Vangelo, prima di be- 
nedire “la bandiera, rivolse un celeva- 
to commovente discorso, nel quale 
incoraggiò i giovani a perseverare 
con la preghiera, l’azione ed i sacri-; 
ficio nella via del bene intrapreso per 
essere un giorno elementi utili alla pa 
tria ed alla società. Seguì la benedi- 

zione solenne. Alla sera i giovani stes 

si vollero dare ai loro parenti un pic- 
colo riuscitissimo saggio ricreativo in 
forma strettamente privata, consisten 

te in una conferenza e nella còmposi- 

zione di 'aleuni quadri viventi: tratti 

dalla vita del Santo loro Patrono San 
Luigi Gonzaga. 

I giovani ringraziano di cuore quan 
ti cooperarono per il felice esito del- 

la festicciola, entusiasti. di proseguire 

nella via del bene da qualche tempo 

intrapresa. 

Circolo “Erminio Blasoni ,, 
Adunata effettivi ed aspiranti 
Rinfrancati nel corpo è ora di rim- 

francarci nello spirito. 
La stagione delle cure alpine, e ma-| 

rine, delle gite, dei-pellegrinaggi, del; 
ls competizioni sportive è passata. Sia-| 

mo già in ottobre, la stagione bi-: 

gia e melanconica, ma la stagione più ; 

propizia per lavorare la propria men- | 

te ed il proprio cuore. A raccolta a-| 

dunque. Siete tutti? M’accorgo che! 

qualcuno non è più. Non importa. Voi | 

che restate e siete, grazie a Dio nu-| 

merosi, porgete attenzione al program 

ma di lavoro da svolgere nei prossimi ; 

fo e) 

mesi. 

Esercizi Spirituali, in preparazione 

alla festa della Madonna della Prov- 

videnza; 9-16 ottobre. Predicherà un 

distinto Sacerdote. Due prediche al 

giorno, ore 6.30 mattina e ore 7 la se- 

ra. Nessuno può mancare. ne 

Gare di coltura — <A comimncelare 

dal giorno 22 ottobre, obligatorie per 

gli effettivi e gli aspiranti. Chi non sì 

sente di studiare ciò che più importa 

nella vita, la Religione, non è degno 

di rimanere fra le nostre file gloriose. 

Orario: per gli effettivi ogni sabato 

alle ore 8 di sera. Per gli aspiranti o- 

gni domenica dopo la Messa delle 9.30. 
Gruppo Buona Stampa — siste 

già: è bisogno però di migliore orga- 
nizzazione. 17 ottobre adunanza dei 

volenterosi ore 4 pom. Ricompens@ 
premio ai distributori per gli anni 

1926-27. 
Gruppo Piccolo Clero, per il decoro 

delle funzioni di chiesa. Adunanza 1 

giorno 18 ottobre alle ore 5 pom. nella 
sede del Circolo. 

Comunione mensile il 3 ottobre, al- 

le ore 7, festa di S. Teresa del Bam- 

bino Gesù, di cui la chiesa di S. Nico- 

loò, unica a Udine, possiede la Reli- 

quia. 

LIE 

Tricesimo 
Consiglio Sottofederale 

Domenica 11 settembre, ebbe luogo, 
nella casa canonica, il consiglio sotto- 

federale. Sono presenti: Tricesimo, 

Cortale, Tavagnacco, Raspano, . Ver- 
griacco. Assenti: Rizzolo, Ara, Fraelac 
co ed Adegliacco. 3 i 

Assiste l’adunanza il Rev.mo Assi 
stente -Ecel. :Sottof: ‘sac. dott. Marco 
Dall’Ava, pievano di Tricesimo; pre- 
siede i lavori il ‘dott. Monai, Presi- 

(I lavori hanno inizîo-ton la preghie-, 
ra ‘di rito. Come relatore incomincio 

La prigion, l'ospedale eil camposanto. 

mi coste nome l’ultime riparazion de 

1923-24). 

|ts 

a spiegare le spesere gli incassi 1926- 

T: ecco i termini totali: passività li- | 
481.45, attività 556.25, resta in cas- 

sa Lu 74.80. 

Credevo di essere a gala, ma l’assem 
blea si dimostra... diffidente; ed allo- 

ra con tutta la mia ironia: 
— Cun chei 150 e passe francs che 

me « carcasse »! cence calcolà il fruio 

des scarpis ecc. o vès cîùr di fami che 

Q Ah! vessio bivaàz tane’ higne?!! 

finanziaria è approvata. 
Ed ecco che con un biglietto Attilio 

Tosolini campione nostro 

un abbuono dell’80 per cento del su? 

avere dalla sottofederazione (esercizio 

La lettura di questo biglietto. pro- 

voca applausi verso l’ex presidente co- 

sì benemerito. 

Viene quindi stabilito il saldo 
debito per direttissima, con ringrazia-| 
mentissimi verso il generoso creditore. 

Con questa nuovà spesa il patrimonio 

sottofederale resta di 1.22.20. 

Dò quindi la relazione morale: tes- 

serati attivi 1926-27 n. 183; aspiran- 

n. 106; abbonati a Ziamma n. T0. 

Dopo questi dati leggo un minuzio= 

so diario sottofederale che comprende 

la vita, la situazione, l’attività e vita-| 

lità di tutti i nostri circoli dal 16 gen- 

naiò 1927 in poi. La relazione morale 

ed il lavoro compiuto dopo qualche do 

manda a cuì risposi sono approvati. 

DE 

Ha inizio quindi una animata e ge- 

nerale discussione sui vari articoli del- 

Pod, Viene approvato quanto se- 

que: 
I. I circoli della sottof. devono ado-: 

perarsi energicamente e tenacemente | 

per far sorgere e funzionare in ogni | 

paese, sotto la guida dell’Ass. Ecel.| 

L’'Uratorio-ricreatorio festivo. ed i gio-' 

vani devono essere gli organizzatori | 

— magari a turno — di giochi e diver | 

timenti, dei quali sì propone qualche | 

esemplare per la pubblicazione sul 

o 5* 

la 

Fiamma Giovanile. 

TI. Su proposta di Leo Badini »i! 

domanda alla Federazione di far ri-j 

spettare quel regolamento che proibi-; 

sce le recite teatrali im quaresima. i 

III. In modo specialissimo sì prov-j 

vederà in ogni circolo, sotto la guida: 

dell'Ass. Ecel. e del Pres. di offrire, | 

a spese del circolo, conferenze e sva-] 
te 

Da rhi per gli aspiranti. 

IV. Si constata l'utilità di adopera- 

re le sale ricreative dei nostri asili in-| 

fantili per le opere aspiranti ed orato- | 

rio, anche per dar modo ai fanciulli | 

di vivere in ambienti atti a non far| 

disperdere ciò che all’asilo fu loro in-| 

fuso. Veramente se noi abbandonia-| 

mo questi fanciulli all'opera distrut-| 

trice della piazza, l'asilo si riduce sol-; 

tanto ad un'opera di materiale torna-| 

I 

conto dei genitori. 

V. Siccome nei nostri paesi vè il 

circolo spesso senza alcun divertimen-| 

to, si propose di fabbricare un palco-| 

scenico smontabile ambulante da por-, 

tarsi nelle sagre dei nostri paesi come | 

opposizione al ballo come mezzo atto } 

a finanziare i circoli delle piccole par-| 

rocchie, ecc. I lavori teatrali sarebbe- | 

ro eseguiti dalle filodrammatiche dei 

paesi più grossi, ed il tutto sarebbe 

regolato da apposito regolamento che 

verrà compilato in breve. i 

VI. Si constatò la necessità di legge- 

re di più Fiamma da parte dei giova- 

ni, di saldare quanto prima i debiti 

dell’anno in corso e di prepararsi per 

i nuovi abbonamenti. 

VII. Per gli aspiranti necessa 

qualche po’ di lettura, anche perchè 

clegiastico 

Tutto è possibile fare. In una par- 

rocchia dove vi è un circolo di sei © 
sette soci — siano pur buoni — la vita 
del circolo, per conto mio, non è che 

all’inizio. 
Sotto gli auspici dei nostri circoli, 

nei nostri paesi devono risorgere ri- 
ereatorii, oratori, filodrammatiche, 

cantorie, biblioteche ecc. È non si por 
ti la scusa di situazioni particolari e 
d: difficoltà. dobbiamo ì 

pionieri ed i restauratori delle qualia 

Noi essere 

morali che il mondo intero ogni gior- 
no perde, e la nostra opera deve svol- 
gersi in qualunque modo ed in qua- 
lunque tempo! A noi! a noil... che 
vantiamo il compito di formare nella 
nostra società santi e buoni cittadini, 
resta il dovere preciso di strappare al- 
1 
le piazze, alle insidie mondane la gio- 

vento! Ma molta Dire 

tutta la cioventù! 

| per q uesto solo compito, che è poi 
li compito nostro, dobbiamo dare fino 

l’ultima nostra energia, «.rontando 
ogni martirio piuttosto che farci dire 
un giorno: .Foste spettatori indifte- 

:nti, tolleranti o patrocinatori colla. 
vostra inerzia di una universale cata- 

gioventù ! 

i 

strofe morale. 
Stagmn. 

» Reana 
Pellegrinaggio a Castelmonte 

(Rit.) Giovedi 8 corrente, giorno 
della natività di M..V., i giovani di 
questo Circolo quasi al completo si 
portarono in pellegrinaggio a Castel 
monte condotti dal nostro Rev. Ass. 
Eccl. D. Danilo Di Giusto che cele- 
brò la S. Messa, rivolgendo loro, al- 

l’Evangelo, un elevato discorso di cir- 

costanza. 

I cari giovani accompagnarono h- 
turgicamente la S. Messa cantando la 
« Messa degli Angeli» ed alla Comu- 
nione tutti si accostarono a ricevere 

Gesù Eucaristico. 
Useiti dal Santuario si rifocillarono 

alquanto, indi presero la via del ri- 

torno. 

Così questo Circolo festeggiò degna 
mente il V.o0 anniversario” della sua 
fondazione E da queste icolonne rivol- 
ge grato ricordo al suo primo Ass, Ec- 

col seguente Telegramma: 

Rev.mo Sac. G. Munini 
Parroco di Mussons 

«Soci Circolo «Sana Iventus» 

«uniti loro nuovo Ass. Ecel. ricorren- 
«za lustro fondazione pregano S. V. 
« Rev.ma, fondatore ‘e benefattore, 
«gradire filiale omaggio perenne ri- 
“ cONOSCenza >. «Bia 

Cortale 

Cose del Circolo 

Con la vita del Circolo si tira avan 

i metodicamente. Le riunioni si sono 
1 antenute e si mantengono sempre set 

i timanali, e in esse ogni volta è svolia 

dall’Ass. Ecel. qualche argomento at- 

tinente la società famigliare. 
Nella seduta di domenica 4 settem- 

! bre si stabilì che ilCircolo nostro an- 

che quest'anno prenderà parte alle ga- 

revdi coltura religiosa. Si propose e si 
deliberò di fare una piccola gita; si 

osò perfino gettar l’idea d'una bandie- 
ra! La Provvidenza divina è grande, 
non meno dei nostri sogni...! 

Domenica 11 settembre, festivi. 

del S. Nome di Maria, i giovani del 
Circolo onorarono la Vergine con una 
Comunione generale e, quelli che fan- 
no parte della locale cantoria, eseguen 
do con buon successo il canto della 
Messa « Te Deum Laudamus » e deg 
Vespri in canto figurato. 

(10). 

nei nostri paesi, finita la scuola, per 

molti è finito il leggere e scrivere; 

quindi si raccomanda e si delibera di 

abbonare gli aspiranti al bel giorna- 

letto L’ Aspirante che porta una spesa 

assai piccola. 
Dopo la discussione di questi argo- 

menti e di altri, scappano fuori alcu- 
ne considerazioni mie, che qui a brani 

trascrivo, perchè utili a tutti. 

OSSERVAZIONI 

Dalle situazioni particolari di ogni 

Circolo, dalla vitalità ed attività dei 

“ircoli della sottof.,.e dal sorgere di 

nuove sezioni aspiranti, si rileva che 

abbiamo camminato un pochino. Però 
si può e si deve fare molto di più. 
Bisogna-che noi offi'iamo-ai nostri gio- 
vani un ambiente saio -in cui essi sia- 

nò ‘attratti a vivere; noichè: dall’am- 

biente moderno non usciranno che cri 
stiani: in’ apparenza.-cristiani per abi» 
tudine ‘è per tornaconto. . i | 

Tarcento 
Non ostante ‘molteplici ditticoltà, il 

Circolo Giov. Catt. S. Pietro è stato 
fedele al suo programma ed ha svolto 
durante l'estate, che è ormai tramon- 

tato, una non indifferente attività cul- 
turale. Ogni settimana si riuniva mel- 

la sede annessa alla casa canonica e 
dai soci si tennere parecchie conteren- 
ze sui temi più svariati. Di alcune di 

esse 

col nome del. socio che la svolse e la. 
lesse in presenza del Consiglio, dell’As 
sistente Eccl. e dei compagni. 

1. Il giovane cattolico e la stampa - 
sig. P. Cella — 2. Il giovane cattolico 
e.la purezza - sig. D. Granzotto.— 3. 
il Papa e l’Azione Cattoliea:- rag. I. 
Marchetti — 4. L’inquisizione spagno- 
la - sig. C. Pilotto — 5. Il giovane cat 
tolico e V Eucaristia - sig. G. Muzzoli- 
ni.— Il. giov. catt. e l'istruzione reli-. 
giosa - F. Fadini -+7..Il giov. catt. 

- le migliori.— diamo il tema?



FIAMMA GIOVANILE 
» 

e la famiglia - G. Fadini —-8, Com- 
memorazione di A. Volta ‘Scienza : 
Fede) - prof. G. Cossio, insegnante ne | 

- VIstituto Tecnico di Livorno — Hi 
Poeta di S. Gorizia - sig. L. i — | 
10. Commemorazione di U. Foscolo -; 
sig. Leonino Comini — 11. L’ignoran 
za del Catechismo - sig. A. Hasaro = 

;. Gli Uomini dell’ p RESO Cattolica ; 

e Eucaristia - dott. A. Pividori, | 
Non per vana gloria {che ci toglie-| 

rebbe ogni premio dal Cielo), ma per 

desiderio espresso dei Superiori abbia- 
è mo accennato a questo lavoro svolto 
nell'unico intento di stimolare anche 

altri circoli ad un’attività che si può 
svolgere senza grandi difficoltà duran- 
te l’estate e con immenso vantaggio 
dei giovani, che si abituano ad espri- | 

mere i loro, pensieri ed a presentarsî, 
in pubblico. 

* * * 

TI nostro Circolo (così è desiderio del; 
Consiglio) prenderà parte in grande 

numero al pellegrinaggio di C: ùstotnoni 

te la terza domenica di ottobre e farà: 
in modo di intervenire anche la fanfa- 
‘ra per rallegrare con le sue note i 
tanti compagni che saliranno senza 
dubbio al caro Santuario, per rinfer- 
vorarsi nella fede e cantare le lodi al- 

la Vergine Benedetta. 

Codroipo 
A Bologna 

Il: Circolo Giovanile di Codroipo fu 
ben rappresentato al Congresso Euca- 
ristico Nazionale di Bologna: quattro 

soci effettivi: Di Sopra G., Menotti 
Luciano, Romeo; un aspirante Gigi 
spagnolo. Tutti pieni isti 

Parteci :iparono alle adunanze della Grio| 
ventù Cattolica; ‘alle principali e sug-: 
gestive funzioni religiose e alla proces || 

«sione di chiusura con la propria ban-| 

diera, dietro alle mille altre -d’ ogni | 
parte d’Italia. Le in mpressioni ottime. 

Menotti concentrò in sè quelle di tut-| 
«e. tenne una bellissima conferenza 

sull argomento, 

Conferenze 
ì 

Re :golari, ogni venerdì, illustrate dal 
Iepesia e tenute dai soci. Buone le| 
ultime due: quella del. socio Zanus sil 
sud È scienziati del sec. XIX e la Chie | 
sa >; bellina, d’argomento un po direi 

fic il (ah! quel mastodontico ‘anima-! 
le); l'altra del socio ch. Carnelutti| 
dal titolo Pio X. Sembrava di SERE 
5 quel santo Papa, vivente sullo scher; 
mo e nella parola dell’oratore! 

Miktari 

. Alcuni furono a trovarci: . Bruno; 
iche faccia!); Pauli (che alpino!) 
Poni (un bel giovane!); Basilio (terri-! 
bile!); Bepo venne, ma fu come un, 
lampo. | 

E gli altri? Salute e saluti a tutti,; 
da tutti, specialmente dai novelli co- 

scritti, 

Tolmezzo , 

Adunanza 

Il giorno 21 settembre si tenne nel- 
la sede del Caio, alla presenza del 
Presidente sig. B. Rainis e dell’As 
fistente Hoc]: dai Antonio Mauro, u- 

na adunanza a cui erano presenti cir- 

ca 15 giovani, tra i quali 11 componen 

ti della Banda Cittadina che hanno 

voluto formare una piccola fanfara 
nel circolo. 

L’Assist. Ecclesiastico espresse, al 

giovani il suo compiacimento avendo 
parole di lode per il loro bel esempio 
col formare la piccola fanfara, e così 

dare maggior sviluppo alla Gioventù 
Cattolica di Tolmezzo. Si impegnò pu 
re di far venire per ogni suonatore le 

parti di musica. I componenti poi han 

voluto nominare a loro maestro il sig. 

Coretti, il quale accettò la carica, è 

sì impegnò di dirigerla. 
Il Presidente comunicò che il 2 ot- 

‘ tobre sarà l’incontro di una gara di, 
foot-ball al campo sportivo della Pr»; 
‘l'olmezzo, della nostra giovane squa- 
dra contro la « Errante » e si augura 
che la giovine squadra, che scenderà 
in campo con la maglia bianca e bleu, 
abbia a riuscire vittoriosa. 

4 

* * * 

Tl Presidente della G. C. di Tolmez- 
zo augura ai nuovi componenti della 
fanfara del Circolo, che sono entrati a 
far parte nella grande famiglia della 
G. 0. I., di meritarsi , coi loro sacri- 
fici e coi loro esempi l'ammirazione 
dei compagni e di tutto il popolo di 
Tolmezzo. 

XAX 
| Diffondete tra i giovani 

“Fiamma Giovanile,, 
5 ; i 
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Il movimento giovanile nel 1927 
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Sottofederazione di 
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Sottofederazione di 

Sottofederazione di 

Sottofederazione di 

‘ Sottofederazione di 

‘ Sottofederazione di Udine Città 

{ Lelio Michelini 
E. Blasoni 
S. Giorgio 
S. Luigi - Parr. S, Quirino 
S. Marco - Chiavris 
S.S. Sette Fondatori alle Grazie S
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Sottofederazione di Udine Paderno 

| Pagnacco 
2 Colugna 
3 Paderno 
4 Feletto 

‘ Sottofederazione di Fagagna 

1. Madrisio 
2 Fagagna 

Sottofederazione di Tricesimo 

| Tricesimo 
2° Fraelacco 
3 Raspano 
4 Reana 
5 Adegliacco 
6 Tavagnacco 
7 Vergnacco 
8 _Rizzolo 
9 Cortale 

10 Ara 

Nimis 

1 Nimis 

Codroipo 

1 Codroipo 
2 Bertiolo 
3 Biauzzo - 
4 Zompicchia 

Cividale 

| Campeglio 
2 S. Guarzo 

Tarcento 

{ Tarcento 
2-Segnacco 
3 Stella 

Manzano 

| Manzano 

Sottofederaz. di Variano - Campoformido | 

1 Nespoledo 

Sottofederazione di Gemona 

I Artegna 
2 Osoppo 

Sottofederazione di Palmanova 

I Palmanova 
2 Sevegliano - 
3. lalmicco 
4 Bagnaria 
5 S. Maria la Longa 
6 Trivignano 
7 Ontagnano 

Sottofederazione di S. Daniele 

S. Daniele 
Forgaria 
Rive d'Arcano 
Rodeano 
S. Giacomo 
Susans S

i
a
d
 

7 Villanova 
8 Muris 

Sottofederazione di Pontebba 

1 Pontebba 

Sottofederazione di Mortegliano 

I Mortegliano 
2 Flambro 
3 Galleriano 
4 Lavariano 
5 Lestizza 
6 S. Maria Sclaunicco 
7 Talmassons 

Sottofederazione di Buia 

1 S. Stefano 

Sottofederazione di Tolmezzo 

1. Tolmezzo 

S. Pietro di Carnia 

1 Piano d’Arta ; 
2 Cabbia 

Udine Ill. 

| Terenzano 

Varmo 

1 Mussons 

Sottofederazione di Sedegliano . 

| Flaibano 
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» di Pontebba 14. 3064 ] 
> di Mortegliano 163 | 1131 173) 190° 
> di Buia 30 20 
ò di Tolmezzo 25 — 5. 
» di S. Pietro di Carnia 33 25 “a 
» di Varmo 10 15 10 
» di Sedegliano 15 10 2 

TOTALE 1533 | 1253 958 

f 

Paffronti Ora dovremmo fare qualche di 
meno a queste cifre? Ci riserviam@B 

| FESSERAFI rò di farlo quando ci troveremo 70 
9 {it a Castelmonte per il nostro PB 

Aspiranti | Effettivi |! 9"Nag9gi0: le osservazioni che, far 

SS assumeranno così maggiore efficdl 

| perchè fatte a viva voce, 

| I Intanto i singoli Circoli e tutti aa Intant, ) 1g 1) Larcoti e tutti 

1923 1550 832 1753 j ro che amano il movimento giovali 
i cattolico ‘studino queste cifre e... | 

2 | 2| | 1924 1900 | fig (155% Pegno qualel he proposito efficace, dal 
È ATA | z porsi ai piedi di Maria Santissim i È | ld i 

1925 2550 | 1025 1775 giorno sedici ottobre a Castelmont@ Te 

; ° Ea A SRP. A EREAIS 1e 
1926 2620 | 1044. | 1578 > 3 pi | sé Comelli Dire ti vasi di (| 

I | i 
1927 1955 | I 1533 Udine - Arti Grafiche Coop. Friulf | i Ido, } 

———————=XXX=____{ 

Be
] 

S. fl. - Cap. I 1. 

fEEEENENERENE OCORCCOCORTOCCOE: 

Sindacato Agricolo Friulano! 
000.000 

Telef. 5. 76 | 

+ UDI 

‘ Concimi - Solî: ati Zol 

| Viale Trieste 50. | Via dei Teatri 14 È 

NE ra 

îi 

C. C.1oN.-9320 

T Pelof. & 3 3-89 | | 

Cereali e Sementi 

dal 

dell 

Aratri - Falglaltioi - 
Lappioi - Corpi rine 

col Motoaratrici |. 

SCREMATRICI Caglio 
ed impianti completi di latteria gi 

Le migliori Falci di stria id 

Totale Attività L. 144,773,348,91| 

L’Amministratore delegato Jl Presidente 

. Cav. ARTURO MIANI Ca v. FRANCESCO MARTINUZZI TESSITORI av 

L. 144,773; 

Il Sindaco 

Pezzi di ricambio di 

Agenzie e Rappresentanze ìn tutto il Friuli 
ste 

COORTE 

Banca Cattolica di Udinel .. 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 8,000,000. — «interamente versato ch 

Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52 e 4-16 » 
STABILIMENTI SOCIALI: Ampezzo - Arta - Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Stf no 

Cividale - Clodig - Codroipo --- Comeglians - Fagagna - Forni di Sopra + Gemona - Latisf®® 

Magnano in Riviera - Maiano - Manzano - Marano-Lagunare - Moggio - Mortegliano - 

- Osoppo - Palazzolo dello Stella - Palmanova - Percotto -. Platischis - Pocenia - Ponte 
Pozzuolo del Friuli: - Rivignano - Rodda-Pulfero - S. Daniele - S. Giorgio di Nogaro - S. se 
nardo degli. Slavi -. S. Pietro al Natisone - Savogna - Sedegliano - Talmassons - Tarcé 
Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo. d a 

Situazione al 31 Agosto 1927. Sa 

ATTIVITÀ PASSIVITÀ sa 

Cassa L. - 887,467.25| Depositia risp, e C. corr. L. 50,489,600 
Portafoglio e Buoni del ‘| Depositi in Titoli 3 513, 100, 
Tesoro... . 7» 81,719,229.40 | Banche corrispondenti », 46. ,440, 5.10 

Ettetti all’ incasso ». 1;197,090.14| Succursali e Agenzie » 9 
Conti corr. ant. su val, » 3, 467; 491.68 | Fondi per credito agr. >» 
Si maia L. 13,409,567,10 ini Creditori diversi » 

erivanti da > 17,002,667.1 iti i 
È ) doposifi |. » 3513100 LIE e 0a aa 
ta im Totale Passività L.. 140, 643. vol tut 

CE I . Î È AE 7 È 

Filiali) tc 1.165,31 Ai Patrimonio Sociale 
Mobilio, casseforti e tiv 
cassette di sicurezza > ri {Rie L. 3,600,000.---- sua 

Banche corrispondenti » -50,183 Sa 71! Riserve. > 719 ser dts = 
Succursali e. Agenzie > 24, 546, 159.— ETNIA A sa 
Debitori diversi » 203, ‘184. 29! Rendi er : ine A 

" \endite da liquidarsi 409,50! 
Depositi a cauz. e cust. > 14,400,901,04 i A tal 

V, TIZIAN


